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CULTURA & SPETTACOLI il Cittadino

STORIA IL LAVORO È STATO PRESENTATO IERI NELL’AMBITO DEL PROGETTO “TESI 2.0“,
NATO DALLA COLLABORAZIONE TRA GLI ARCHIVI DIOCESANO E COMUNALE

Gli studi di Adam Ferrari
dedicati a Ludovico Vistarini
Un protagonista
del Cinquecento
che arrivò a diventare
governatore, ma su cui
mancava una biografia
completa e accurata

FEDERICO GAUDENZI

n Un personaggio famoso, una
sorta di “re del gossip” nominato
in moltissimi documenti, che ha
conosciuto le più importanti per-
sonalitàedèstatonellepiù impor-
tanti stanzedei bottoni.Unveroe
proprio “vip del Cinquecento”, il
lodigiano Ludovico Vistarini, su
cui però mancava una biografia
completa e accurata. Èper questo
che il lavoro portato a termine da
AdamFerrari è così importante: lo
storico lodigianoha infatti realiz-
zato una tesi di laureamagistrale
in Storia e critica dell’arte, nel
2011, e l’ha presentata ieri pome-
riggio nell’ambito del progetto
“Tesi duepuntozero”, ideato dal-
l’Archivio storicodiocesanoedal-
l’Archivio storico comunale. La
presentazione si è tenutanell’Ar-
chivio storico diocesano, davanti
auna trentinadiappassionati arri-
vate per approfondire la storia di
unapersonacheha tenuto le redi-
ni della città nella primametà del
Cinquecento.
Dalla presentazione emergono
importanti rivelazioni sulla figura
del Vistarini, e vengono chiarite
alcune ambiguità presenti nella
tradizionestoriografica.Adesem-
pio,AdamFerrari spiegache«Lu-
dovicononfu figliodiBartolomeo,
comemolti documenti riportano,
madiGiovanniVistarini. Bartolo-
meo fu il nonno». Altro enigma
chiarito è quello della sepoltura:
Ferrari dimostra che Vistarini fu
sepolto inunacappelladi suapro-
prietà in San Lorenzo, e spostato
un anno dopo in Cattedrale, “ap-
peso” a un pilastro in un monu-
mento tanto macabro quanto
grandioso. Con la nomina di San
CarloBorromeoavescovodiMila-

no, per questioni sanitarie fuvie-
tato questo tipo di sepoltura, e il
corpo del Vistarini tornò nella
chiesadi SanLorenzo.Unepilogo
movimentato per una vita altret-
tanto movimentata, segnata da
numerosi episodi di straordinaria
importanza per capire la storia
dellacittà.Nel 1526,adesempio, fu
lui a favorire l’ingresso in Lodi
dell’esercito papale, liberando la
città occupata dai fanti di Mara-
maldo.Nelcorsodella suavita,Vi-
starini fu fedeledegli Sforzae suc-
cessivamentediCarloV. L’impe-
ratore fuospitatoduevolte aLodi

proprio nel palazzo Vistarini di
corsoVittorio. L’edificio si chiama
ora palazzo Barni dal nome della
famigliache locomprònelSeicen-
to, ma un secolo prima era parte
del patrimonio dei Vistarini, che
possedevano anche tutto un lato
della piazza del Duomo. Una de-
gna dimora per un personaggio
chearrivòadiventaregovernatore
di Lodi nel 1554. Adam Ferrari ha
concluso la ricchissimapresenta-
zione puntando sull’iconografia
che ritrae il Vistarini: soldato in-
defesso, uomo valoroso e intelli-
gente che ha segnato un’epoca.

DOCUMENTI Sopra Adam Ferrari
e la direttrice dell’Archivio
diocesanoMaria Grazia Casali,
a destra la presentazione

OGGI A BERTONICO

Villa Fabrizia scopre
con Marialisa Leone
i segreti del “Cinque”

n Raccoglimentoericerca,spiritualitàesimbolismo.La
DanzadelCinquediMarialisaLeoneincanta,conlapotenza
dellamateriael’energiadelcolore,lacornicediVillaFa-
briziaaBertonico.Siapronooggi(sabato)nelpomeriggio
alle18.30leportedellapersonaledell’artista,sospesatra
ilmondorealeeisuoisignificatispirituali,inuncammino
dirivelazioni,rimandiedepifanie.Conlapresentazione
acuradiSilviaMericoelenotedelsaxtenorediLucaCeri-
belli,lamostrasiconcentrasulrapportoconilsimbolismo
eimoltisignificatidelnumerocinque,chehaalungocor-
teggiato l’artista inquestiultimimesi.
Perchédiecisonolecartefruttodelsuolavoroprecedente;
trentacinque le tessere che compongono l’opera Sunset
Boulevard,realizzatainoccasionedelviaggioedellamostra
statunitense;ecinquelegrandicartechesisonoimposte
nelsuospazioespressivoeaBertonicotrovanounluogo
incuimostrarsi.Ealloraladomandadisensocomprende
investetuttalasimbologiachestadietroalnumerocinque,
attraversocultureereligionidifferenti;dalPentateucoalla
Torah,dalpentagrammadell’uomovitruvianoaicinque
sensidell’uomo.Senzadimenticare la“quintaessenza”,
«ilquintoelementocomeprincipioincorruttibiledivita
intermediotraanimaecorpo»comespiegaSilviaMerico.

Rossella Mungiello

MARIALISA LEONE
La Danza del Cinque - Mostra personale
Sabato 8 novembre (ore 18.30)
a Villa Fabrizia, Bertonico

MUSICA CLASSICA A SAN DONATO

L’ORCHESTRA DI ENGELBERG STRAPPA APPLAUSI AL TROISI
n La classica sbarca a San Donato: debutto
in sordina ma non troppo. Un centinaio i bigliet-
ti staccati per la prima della stagione musicale
2014-15, che consisterà in un totale di cinque
appuntamenti spalmati tra novembre e aprile.
Il Troisi non proprio gremito, insomma, ha co-
munque soddisfatto gli organizzatori della sta-
gione concertistica, un appuntamento che non
veniva riproposto da anni. È toccato all’asses-
sore alla cultura Chiara Papetti, promotrice del-
la rassegna insieme al Civico istituto (Cim) e al-
la Gioventù musicale d’Italia, introdurre la sera-
ta di debutto che ha visto l’orchestra da camera
di Engelberg calcare il palcoscenico. La sinfonia

n. 10 in sol maggiore di Mozart ha lasciato il po-
sto alla solenne Passione di Haydn, densa di to-
ni cupi e malinconici. Dopo l’intervallo gli stru-
mentisti della prestigiosa ensemble elvetica
diretta da Mario Roncuzzi, rimanendo su
Haydn, hanno proposto la sinfonia 52, dal for-
sennato e tempestoso finale, prima di un con-
clusivo, frizzante fuori programma mozartiano.
«Come in musica, le cose che partono in sordi-
na e poi vanno crescendo sono le più esaltanti»
ha affermato la direttrice del Cim, Claudia De
Natale, direttrice artistica del cartellone. I pros-
simi appuntamenti si svolgeranno di domenica
pomeriggio a cascina Roma (Riccardo Schiavo)

DA OGGI AL 29 NOVEMBRE

ILIA RUBINI TORNA A PIACENZA:
MOSTRA ALLA ROSSO TIZIANO
n Ilia Rubini torna alla galleria Rosso Tiziano di Pia-
cenza, lo spazio della chiesa medioevale in via Taverna
41 che ha spesso fatto da sfondo ai suoi quadri. La pit-
trice di Corno Giovine espone insieme a Riccardo Bia-
vati, Giancarlo Bozzani e Mario Giani, nella collettiva
al via alle 17 di oggi e visitabile fino al 29 novembre.

LA DANZA 
DEL CINQUE
Un’opera
di Marialisa
Leoni,
protagonista
oggi
a Villa Fabrizia
di Bertonico
con una
mostra
personale


